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L'Jstituio di smobllizzazione 

È noto scrive, 1' ottimo Popolo Sardo, che 
l'ultima logge bancaria di facoltà al Governo 
di concedere - ad un istituto che avesse avuto 
lo scopo di smobilizzare il capitale delle Bau-
che di emissione investito in operazioni fon­
diarie - l'emissione di obbligazioni doppie dal 
valore del capitale. In seguito a questa facoltà 
furono presentati al Governo stesso vari pro­
getti, che non hanno potuto mai avere pratico 
risultato per la ostilità cui furono fatti segno 
dalle Banche. 

Dopo gli avvenimenti di questi ultimi tem­
pi, assicurasi che il ministro Sonnino abbia ri­
preso gli studi sull'argomento, esaminando i 
progetti finora presentati. Uno sarebbe stato 
presentato da un francese, ma non offrirebbe 
alcuna reale garanzia, inquantochè si dice che 
sia una stessa persona col fondatore della Banca 
Le Crédit, istituita a Parigi "uet 1891 e che 
crediamo eia già in liquidazióne. Un secondo 
progetto, presentato anche da un gruppo fran­
cese, offrirebbe qualche garanzia appena mag­
giore. Né l'uno né l'altro potrebbero conside­
rarsi come seriamente discutibili. 

Il terzo progetto venne presentato dal gruppo 
del Mobiliare col concorso di banche tedesche 
e coll'aiuto della Banca Nazionale. Questo pro­
getto, naturalmente ora - dopo la caduta del 
Mobiliare • non ha più ragione di essere, in 
conclusione, il Governo non ha nulla per ora 
su cui, fermare in modo positivo la propria atr 
tenzione, perche questi progetti servono sol­
tanto come materia di studi all'oliar. Sonnino. 

Eppure, a una soluzione bisogna venire as­
solutamente, e quanto più presto si'possa. 
L'immobilizzazione del capitale bancario è tale 
che tutti n'hanno potuto toccare con mano i 
larghissimi confini. Probabilmente le Banche, 
messe in mora per l'esecuzione della legge, 
ripresenteranno un progetto che poco differirà 
nelle linee generali dal già presentato dal Mo­
biliare. Con questo progetto si chiederà eer­
tamente la garanzia dello Stato per tante ob­
bligazioni fondiarie quante potrebbero corri­
spondere al valore degli immobili posseduti 
dalle Banche. Si crede che il pubblico con 
questa doppia garanzia - la fondiaria e quella 
dello Stato - possa ritenersi esuberancemente 
assicurato, ciò che, a sua volta, assicurerebbe 
il successo della emissione. 

L'onor. Sonnino sarebbe però assolutamente 
contrario ad una emissione di questo genere. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. — Oarnot fu colto nuovamente 
mercoledì scorso, da dolori reumatici che lo 
obbligano a rimanere riguardato in camera. 
Egli non ha potuto presiedere il Consiglio dei 
ministri. 

La Commissione delle dogane ha aumentato 
di 3|5 i dazi attuali sulle farine. 

LONDRA, 3. '— Il Times ha da Atene: 
La situazione di Oandia è turbata, lì gover­

natore provocherebbe dei disordini allo scopo 
di farsi richiamare. 

PIETROBURGO, 3. — Il bollettino medico 
e sospeso essendo lo Czar entrato in convale­
scenza. 

— Lo Czar rimase alzato oggi per alcune ore. 
VIENNA, 3. — La Polilische Correspon-

denz ha da Pietroburgo: Durante la malattia 
dello. Czar si scambiarono giornalmente di­
spacci fra le Corti di Pietroburgo, di Berlino 
e di Vienna. 

I dispacci della Corte di Vienna alla Corte 
dì Pietroburgo manifestarono sempre la viva 
simpatia di Francesco Giuseppe e della fami­
glia imperiale verso lo Czar. 

SANTIAGO (CHILI') 3. — GII antichi uffi­
ciali balmacedisti attaccarono il quartiere d'ar­
tiglierìa ma furono respinti. 

Si deplorano cinque morti. Vennero operati 
numerosi arresti. 

•WASHINGTON, 3, =, Un dispaccio da Rio 
-Janheiro annunzia che il biacco venne tolto. 

Le navi di tutte le nazioni possono acco-
astre (Ino alla banchina. 

CALCUTTA, 3. — Dei disordini religiosi 
sono scoppiati nella provincia di Assalii pren­
dendo pretosto dalla riscossione delle imposte. 

LA FIERA DI POItTA GENOVA 
,,,:. — = 0 - « — 

(Nostra Corrispondenza) 
MILANO, 2 febbraio. 

Como era stato annunciato da parecchi gior­
ni, ieri sera si inaugurò la fiera carnevalesca 
di Porta Genova, la quale fiera assume in que-
sl 'anno una particolare importanza per la 
soppressione, ormai più che certa, del carne­
valone. 

L'inaugurazione venne fatta nella v a s t i s ­
sima sala del Tempio della Noia, una specie 
di Partenone improvvisato per la circostanza. 
Il presidente del Comitato del Carnevale di 
Porta Genova, iug. Luigi Mangiagalli, pronun­
ziò un brillante discorsetto d'occasiono molto 
applaudito dai numerosi invitati, ai quali fu 
poscia offerto in abbondanza dello Champagne 
italiano. 

Appena terminata la cerimonia dell'inaugu­
razione, mentre nel l'empio della Noia co­
minciavano le danze, il popolino, che si pigiava 
in sul piazzale di Porta Genova e lungo i ba­
stioni di Porta Vigentina, prese d'assalto : vari 
baracconi, lo giostre, le montagne russe ed 
i serragli, fra i quali primeggia quello Pizon, 
un vero emporio di animali più o meno fe­
roci. 

Già gli organi, gli organetti, lo fanfare d'o­
gni specie avevano cominciata la loro musica 
discordante, dando così alla festa il suo ca­
rattere pazzerellesco, tanto caro ai buoni am­
brosiani. 

Di nuovo quest' anno è da notarsi il padi­
glione per la pesca di beneficenza, in istlle 
greco, elegantissimo, adorno di statue, di fiori 
e di cetre, e con la statua di Meneghino alla 
sommità dell'arco, ed ò per questa novità, se 
non per altro, che è da augurarsi che il tempo 
si mantenga bello a permetta ai milanesi di 
accorrere numerosi alla Fiera di Porta Ge­
nova.' . ' ' 

Ritornando,da quél quartiere, nel quale re­
gnava ovunque l a più gaia ilarità, andava fra 
me fantasticando sul carattere del dolce, gio­
viale e pazientissimo popolo d'Italia, a nel pes­
simismo che grava da tempo l'anima mia, non 
potei a meno di confrontarlo ad uh altro po­
polo, suo stretto parente, il quale pure sapeva 
tutto obbliare, e compendiava il suo stato di 
decadenza morale nel grido : panem et ctr-
censes ! Giusno. 

'Lord Cromer, il quale naturalmente deve 
credere che non si possa discutere, e tanto 
meno criticare nulla dì ciò che fanno gl'in­
glesi in Egitto, si affrettò a far capire ad Ab­
bas pascià che egli dovea recitare una pali­
nodia se non voleva provocare i fulmini di 
Londra. S'intimarono le dimissioni al mini­
stro della guerra egiziano. 

Là stataria inglese, eccitata, fece intendere 
che, occorrendo, l'Inghilterra non avrebbe e-
èlt'aito a togliere di mezzo il presente- kedive 
e a trovare chi lo surrogasse. Pare anche che 
si pensasse a mandare nuovi battaglioni in­
glesi in Egitto. 

Insomma si minacciò il finimondo. Il po­
vero kedive, al quale fu saettato il famoso di­
lemma: sottomettersi o dimettersi, ha finito 
col sottomettersi, per quanto ostico ciò gli sia 
potuto sembrare, ed ha cantato, in un.procla­
ma, le lodi di quell'esercito che aveva provocato 
le sue critiche. 

La pace è quindi ora fatta fra lord Cromer 
e Abbas pascià. 

Ma sarà pace sincera, duratura? Certo ò 
che l'ultimo incidente egiziano si può consi­
derare .come un sintomo di carattere molto 
significativo. 

L'Inghilterra deve essersi persuasa che la 
sua tutela appare grave al kedive e che que­
sti rode con impazienza il freno che lo tiene 
soggetto. Egli ora si è piegato ai voleri del­
l'Inghilterra, tanto più cho anche il rappre­
sentante francese gli dieda consigli di mode­
razione e di prudenza. 

Ma potrebbe darsi che un giorno lo sue 
propensioni alla resistenza trovassero occasio­
ne più opportuna a manifestarsi e sostegno e 
incoraggiaménto negli Stati che non vedono 
di buon occhio eternarsi in Egitto 1' occupa­
zione inglese. 

L'Inghilterra potrebbe allora trovarsi stret­
ta da difficoltà cho non sarebbero facili a su­
perare e potrebbe sperimentare che non han­
no torto quei suoi uomini politici i quali cre­
dono che l'Egitto possa un giorno o l'altro 
procacciarle gravi molestie <Q cfcie porcìò non 
le convenga prorogare la sua, occupazione 
nella valle del Nilo a un tempo indefinito. 

SQuindj il segretario legge i capi d'accusa. 
. L'imputato interrogato si dichiara inno­
cente. -

Comincia P audizione dei testi a carico che 
sono setto militari del 1 fanteria del distacca­
mento Gibellina fra i quali il capitano Mac­
chi. 

Indi l'udienza è sospesa. 
Palermo, 3 

Ripresa l'udienza, incomincia l'audizione dei 
sette testi di difesa fra cui un soldato, una don­
na, certa Ignazia Palermo; essi depongono che 
l'imputato non tiovavasi fra i tumultuanti di 
Gibellina. , 

Il Pubblico Ministero solleva un incidente 
ritenendo cho la deposizione della teste Pa­
lermo sia in coutraddizione con quelle dei 
primi 3 testi escussi a carico, e chiede che si 
ponga in istato d'accusa. 

Il Tribunale respinge la domanda del Pub­
blico Ministero dichiarando non esservi luogo 
a procedere contro la teste Palermo. 

Quindi il P. M. comincia la sua requisito­
ria, riassumendo i capi d'accusa. 

Conchiude ritenendo colpevole j] Lombar-
dino dei reati previsti dagli articoli 72 e 73 
del Codice penale militare, e chiede la con­
danna alla pena dell'ergastolo ed allo spese di 
giudizio. 

Infine prende la parola il difensore, chie­
dendo l'assoluzione dell' imputato ed in linea 
subordinata, invoca il disposto degli articoli 
268 e 269. 

Il Tribunale si ritira alle 6.30 in Camera 
di Consiglio e rientra un'ora dopo, emettendo 
una sentenza condannante il Lombardino a 20 
anni di reclusione militare ed alle spese di 
giudizio. 

P a l e r m o , 3 . = . A Catania, in via Lambì, 
dentro un muro, trovaronsi duo dombe di di­
namite e una rivoltella con dodici, capsule 
parecchi pugnali cen inciso sulla lama il-motto, 
Viva De-Eelice. 

Le bombe erano del sistema detto a ro­
vescio. - ' ': ; 

OROBICI 

L'incidente egiziano 
Probabilmente il governo inglese deve rim­

piangere il tempo in cui Tewflk, pascià era 
kedive di Egitto. 

Tewfik era buono, docile, malleabile ; se 
nei primi tempi in cui salì al trono ebbe qual­
che velleità di resistenza, quelle velleità non 
tardarono a sparire, ed egli finì col piegarsi 
a' tutte lo voglie dei suoi protettori coi quali 
egli andò sempre d'accordo e che non ebbero 
mai a lagnarsi di lui. 

Ma il presente kedive, Abbas pascià, non 
pare che abbia ereditato la docilità del suo 
predecessore. 

Appena successe al padre r el posto di ke­
dive, egli lasciò trapelare col suo contegno 
che non considerava come una granile fortu­
na e un gran beneficio per so e per l'Egitto 
l'occupazione britannica. 

Questo contegno svegliò subito i sospetti e 
le inquietudini dell'Inghilterra, che non tra­
scurò certo dì vigilare il giovane krdive co­
me uomo non sicuro ; tutti ricordano con 
qual occhio diffidente essa Io segui nel suo 
viaggio a Costantinopoli, e tutti sono convin­
ti cho fra il principe egiziano-e i suoi tutori 
non v'è stato mai accordo sincero ed intimo. 

Anche ora si é avuto una prova che dimo­
stra la mancanza di un tale accordo. Il fatto 
è noto e ne hanno parlato tutti i giornali 

Abbas pascià nel suo recente viaggio neh-
1' alto Egitto si permise di non mostrarsi mol­
to soddisfatto del contegno dei soldati egizia­
ni che comandati dagli ufficiali inglesi, custo­
discono i confini meridionali dell' Egitto con­
tro i dervisci. 

Disgraziatamente egli manifestò il suo pen­
siero al generale Kitchener, comandante in 
capo dell' esercito egiziano. Il generale Kit 
chener, punto dalle osservazioni del kedive, 
stogò II suo malumore con lord Cromer, alias 
sir Evelyn Baring, e si dimise dall'ufficio di 
sirdar. 

SIGIUH^GIANA 
Il T r i b u n a l e di ( j i ierra a P a l e r m o - I t i 

t o r n o di t r u p p a - I n c i d e n t i di u d i e u 
za - Un so lda to c o n d a n n a t o a 2 0 
a n n i di r e c lu s ione . 

Palermo, 3 
Stamane alle ore undici il tribunale di guer­

ra discusse il processo contro il soldato Ma­
riano Lambertiai del quattordicesimo fanteria, 
accusato dì avere partecipato ai tumulti di Gi­
bellina, mentre era in licenza tentando anche 
di disarmare un soldato accorso con altri, per 
sedare la sommossa. 

Il reato di cui è imputato il Lambertini è 
previsto dagli art. 72 e 73 del Codice penale 
militare. 

L'udienza è aperta in presenza di un pub­
blico numeroso, 

L'imputato prega il presidente di differire 
la causa per provvedersi di un avvocato ci­
vile che io difenda assieme al difensore militari. 

La difesa,solleva in proposito un incidente 
formale invocando gli art. 310, 514 del Codice 
militare, chiedendo il rinvio della causa per 
non essere stati accordati i termini-di otto 
giorni assegnati, sotto pena di nullità, alla di­
fesa dell'art. 435 del Codice suddetto. 

Il Tribunale, ritirandosi, rientra emettendo 
una ordinanza, secondo la quale, essendo st :ti 
abbreviati i termini di otto giorni, ed essendo 
ciò stato notificato alla difesa, respinge il rin­
vio, ordinando il proseguimento dell' udienza. 

La difesa solleva un secondo incidente circa 
la competenza del Tribunale essendo il reato 
attribuito all'accusato stato commesso ante­
riormente alla proclamazione dello stato d'as­
sedio e all'editto creante il Tribunale di 
guerra. 

L'avvocato fiscale sostiene la competenza del 
Tribunale insistendo che il reato viene previ­
sto precisamente da detti articoli. 

li Tribunale si ritira e rientra dichiarandosi 
competenza. 

Il terzo incidente è sollevato dalla difesa 
par la mancanza di tre testimoni a discarico, 
del quali uno è latitante e gli altri due dete­
nuti. 

La difesa chiede l'invio della causa per sen­
tire la testimonianza dei detenuti. 

di .tribunale ritenendo superflua I' audizione 
dei testimoni ordina la prosecuzione del di­
battimento, 

Un cantante all'asta: 
' È l'Inghilterra che inizia un nuovo siste­

ma per scritturare gli artisti. 
Un cantante dell'Alcazar di Londra, Edwin 

Smith, ha posto all'incanto la stia vece e 
il suo talento d'imitazione. 

L'artista stava sopra un palco assieme al 
direttore dell'asta. 

Le offerte cominciarono a ' ioo lire ster­
line e salendo gradatamente, raggiunsero 
la cifra ragionevole di 129 lire. 
' Il talento di Edwin Smith fu aggiudicato 

a questo prezzo. 
Un colpo dì martello del direttore con­

cluse il contratto, fra gli applausi dei pre­
senti all'asta. 

X 
La leggenda del punto di Venezia: 
A proposito dell'esposizione internazio­

nale di merletti, aperta in questi giorni a 
Bruxelles. 

È Melchiorre de Vogùe che la narra. 
Un . veneziana aveva ricevuto dall'aman­

te, un marinaio pronto a salpare, un 'alga 
marina per ricordo. 

Il navigatore non tornava, e la pianta 
disseccandosi si sminuzzavi». Per conser­
varne almeno qualche vestigio, la vene­
ziana immaginò di fissare su di una stolta 
le fibrille dell'alga col filo del suo ago. 

Il suo,cuore aveva inventalo il merletto 
X 

I versi : 
Sono di Mario dei Prati ed hanno per ti­

tolo: «Sul ventaglio: 
Dicea l'olmo a l'edera: «Tenaci 

seno i tuoi amplessi, e de le tue catene 
m'è dolce il nodo, più che i caldi baci 
del sole, e de l'aprii l'aure serene». 

Dicea l'edera a l'olmo.: «Se ci coglie 
nel crudo inverno a un tratto la saetta, 
brucierà prima le mie verdi foglie, 
che compiere su te la sua vendetta!» 

X 
L'assicurazione contro il celibato: 
Dalle rive del Tamigi, dal fondo delle 

brume dell'Albione, ci giunge una notizia 
destinata a commuovere prolondamente il 
gaietto sciame delle signorine dà maritare. 

Col titolo «Società di Assicurazione delle 
Zitellone» si è costituita un'impresa il CHÌ 
intento e pratico e confortante ad un tempo. 

La Società si rivolge a tutte coloro che 
sperano un giorno 0 l'altro di unire la loro 

esistenza a quella .di uno sposo: essa fa' 
l'assicurazione sul matrimonio- come si as­
sicura sulla vita. Se a quarant'anni - ter­
mine fatale assegnato - l'affigliata non ha' 
ancora trovato marito, la ragazza guada­
gna un premio proporzionato ai versa­
menti periodici fatti durante un determi­
nato numero d'anni. 
, Viceversa se Santa Caterina ha esauditi 
i voti della vergine,, le somme da ' lei ver­
sate non le sona restituite, ma vanno ad 
aumentare il capitale sociale. 

Gli assicuratori hanno pensato che una 
giovane, per matura che sia, la quale abbia 
trovato marito, è abbastanza ricca per ri­
nunziare alle economie fatte e che è più 
che giusto dedicare i risparmi delle mari­
tate alle infelici che la sorte condanna al­
l'eterno celibato!.. 

Ingegnosa, non è vero? 

X 
La ferrovia a vela: 
Dopo la legno-via, la strada ferrata a 

vela. 
E sono sempre gli americani che si pro­

ducono con novità di questo genere. 
Nel Kansas-Paeific-Railway, le cui vìe 

attraversano pianure di considerevole esten­
sione, si è fatto il curiosissimo esperimento 
di un treno a vela. 

Ogni vagone munito d'un albero alto 3 
metri, munito dì una vela triangolare. 

Malgrado non poche curve assai pronun­
ziate, il treno, col regolatore della mac­
china completamente chiuso, percorse 4o 
miglia, ossia 64 chilometri all'ora. 

Ecco una maniera di risparmiare una 
bella somma in combustibile,' quando il 
vento soffia con (orza sufficiente per spin­
gere i treni. 

• X 
Pesci... cantanti e suonanti : 
Le leggende se ne vanno come gli dei. 
Alle numerose qualità che riconoscono 

loro i gastronomi, il pesce unisce quella di 
rappresentare, come l'antico" 'Arce-prato, ii -
silenzio. 

Ma adesso il proverbio: «Muto come un 
pesce «diventa bugiardo,- perchè un na­
turalista, Duiossè, enumera cinque specie 
di pesci che possiedono la facoltà di emet­
tere suoni percettibilissimi. 

Ancor è stato accennato a questo feno­
meno, ma oggi non si tratterebbe ai pre­
sunzioni, e i pesci che suonano e cantano 
sono in realtà, secondo constata h dotta 
rivista di «Pesci e Pi-cicultura di Bruxelles*. • 

Non rimane dunque che a trovare un 
impresario che scritturi un'orchestra e una 
compagnia di canto fra gli abitatori del li­
quido elemento, e dia un'opera del vecchio 
0 del moderno repertorio sui nostri teatri . 

X 
Un pettirosso giornalistico: 
Il «Popolo Romano ». pubblicando l'elo­

gio del maestro Gialdino Gialdini, che di­
rige l'orchestra d 'un teatro di Palermo 
stampa: 

=>» Grazie alla sua energia «miserabile»... 

X 
Un Sindaco che si dà l'aria di spiritoso, 

dovendo unire in matrimonio due popolani, 
dice all'usciere in tono.canzonatorio: 

=-- Fate avanzare le vittime. 
Lo speso un po' burlone anche luì, ode, 

e volgendosi verso la fidanzata, le dice 
forte: 

»-.- Andiamo dal boia. 
X 

Colmi... fine di secclo. 
Per un giardiniere: 
= Coltivare una rosa... dei venti nel vaso, 

dì Pandora. 
Per uno spadaccino: 
= Uccidere un uomo con una puntata..; 

di romanzo. 
X 

11 senatore Mandrilli dà una festa-
Verso la fine di questa prega il tenore 

Soffianti di cantare qualche cosa 
Il tenore, irritato per non essere stato 

chiamate che troppe tardi a far apprezzare 
i suoi talenti, trae dal taschino del gilè 
l'orologio e, dopo averlo guardato, risponde 
con flemma: 

—• È impossibile, senatorel A quest'ora 
la mia voce è a. Iettai 

X 
La sciarada: 
Lettore mìo, pri miero 
Nome dì donna è l'altro e ancor l'intiero. 
Quella d'ieri : 

OMAOOJO 
LA FORBICE 



QflflBRE DjJQflTI w 

Era un vecchio forzierinol un mobile del 
diciassettesimo secolo, Intarsiato escolpito con 
tale arte, che la prima volta che lo. vidi nella 
bottega di un antiquario della contrada Bar-
rington, m'arrostai stupite, mirandolo a mio 
agio. Il mercante, il .quale non aveva nulla da 
fare nel momento ohe lo passavo, si trovava, 
in maniche di camicia, sulla porta, respirando 
l'aria fresca della sera. Sorrise vedendo la 
mia ostasi, e mi feci, eosì, coraggio, calcolan­
dolo un buon uomo, di pregarlo a parmet-
ti-rtnì ili «-sminare il forzieretto più. da vi­
cino 

- Ohi- nui.quel falò il vostro comodo signore, 
JJJI eis '/l'i) aprendomi ii passaggio neila sua 
bìltfg». Noi, forse, potremo stringere affari in» 
svine. Vm volete vedere questo forzierìno, 
if n e vero? Se credete, signore, guardate, 

'guardale I l'individuo dal quale l'ho compa­
rtiti', ei . un vero originale. 

Riguardai il mobile con attenzione e.rico-
ì) b. 'i ci"- u" corpo era fatto d' un legno nero 
sfilile ah 'oò>(no, benché dJuna tinta più chiara, 
E l mei.iiK che la voluta era scolpita nel le-
g HI di .umililo. Ciascun angolo era stato prò-
tene dii iirnamenti dì bronzo, coperti da se­
gui geroglifici ; e delle figurine d' avorio e di 
nt'adi'etierla si trovavano incastonate in nic­
chiò H muta del fondo, contornate dai dodici 
sf'ts.ni dellii Zodiaco. gg 

li forzierìno aveva dovuto costare una som-
re aiatidissiina, all'epoca nella quale era stato 
fabbricato, e, benché forse in cattivissimo 
Bini.', «sitavo a chiederne il prezzo. Io non 
siiiin ricco o non poteva pazzamente spendere 
il ignaro per dei capricci. Tuttavia, dopo qual-
Oll*1 istante di silenzio azzardai. 

Quale non fu la mia meraviglia allorquando 
l'antiquario mi chiese un prezzo cosi ridotto 
chi- mi affrettai a prenderlo in parola. Voi 
mi avute detto, aggiunsi, ohe la persona dal 
quale avole comperato questo mobile era un 
Vero' originale? L'avete dunque intimamente 
C"U Hoiutu? No, precisamente, rispos'egli, col 
tuono di un uomo, che non vuole eompromat-
tnr.'ì, ma ebbi qualche rapporto con Itti e •tu': 
presente quando il commissario di polizia, pro­
cedette alla perquisizione ch'ebbe luogo dopo 
la Sina morte. 

Aliè stato assassinato? No; l'avviso del 
magistrato fu ohe era stato colpito dalla morte, 
io, invece, ho pensato che uno spettro potes­
se essersi scagliato sull' infelice. Uno spettro, 
esclamai ! • 

v.'j'.n qualche diritto a domandare una 
spiegazione, p.'ichè era divenuto il proprietario 
di- '-:•• AI. ii'i.tn:e fui felice di trovare l'anti 
quit'i/ju '.-("siissimo a parlare. Non si fec-
li inttitH.o ..eg.-re ed ecco ciò che mi rac-
C « . i o : 

i i' aii-. •'••..••-, iori dell'abitazione del rigat-
ti,-ro risiti,'- « (hi tati, e il mercante si era in-
twj" cui iii'i'in'ietarlo dell* Immobile per ve­
gliai ' -opra i incatari e presiedere all'occu­
pazione i d albi sgombro di ciascun d'essi. Tre 
stilli nv.iiiii l'epoca in questione, quest' uomo 
avi-rii tifili tato ad un personaggio alto, magro, 

I ei.ii'..', '-In' fa entrato nella sua bottega, te­
li' uilo onesto fnrzierino sotto ii braccio e senza 
dibatti-ie, .ivfva accettato tutte le condizioni 
per :,.. n- una soffitta al quinto piano di que-
sri Casa. L'antiquario non era abituato a ve­
dere un inquinino contento della cifra di un 
alloggio; senza contrattare, così si mise ad e-
SHtniiiiji'e attentamente quello che accettava 
sì facilmente. L'individua aprì la sua borsa, 
ri presa il prezzo di sei mesi anticipati e 
andò ad abitare la sua camera. Al termine 
seguente pagò del pari. Lo spese erano mi­
nime a non si avrebbe tatto attenzione a lui, 
su ii suo viso non fosse stato impresso da una 
tenibile melanconia. Tuttavia al termine di 
un anno, il locatario della soffitta, sembrava 
in angustie. L'antiquario se ne accorse, per­
chè venne a pregarlo di comperare qualche 
oggetto di poco valore. 

tv-scia all'aspetto miserabile, si unirono dei 
sintomi di malattìa che attirarono l'attenzione 
e In commiserazione del mercanto. Perchè non 
avvertite, signore, i vostri parenti, i vostri a-
niici? aveva egli domandato all'uomo miste­
rioso. Questi aveva risposto che non cono­
sceva nessuno sulla terra, e, dicendo queste 
parole, aveva guardato al disopra la sua 
spaila oon un senso di terrore, come se a-, 
vesso avuto timore d'essere inteso da qual-
cuuojchejgll fosse stato vicino.L'infelice,di 
giorno in giorno diveniva più pallido, infine fu 
costretto a mettersi a letto e tu allora che 
mandò a cercare il rigattiere. Questi orasi af­
frettato d'accorrere, e aveva appreso dal lo 
catario ammalato, che desiderava vendergli il 
forzlerìno che io avevo allora comperato. 
Dopo aver proso, nell'interiore dei suo mobile 

(I) Questa involili, pubblicata «oli la Orma dì Edgardo 
POH noi « Insito Magatine ., è stata trovata, al diro dal 
giornale di New-York, nelle carte Insolute dal roman­
ziere americano e date dai patenti all'editore. L'ho tra. 
Mis càlt itili M«;jo',Mii imtttwi, solitane (rovi vi Siene 
molte ripetizioni. 

qualche carta che. aveva posto sotto il suo 
cappezzalé, consegnò il forzierìno al suo' visi­
tato™, niìttenào un profondo sospiro. Baiami 
quello che eredeto giusto, aveva egli detto 
con voce debole. Non credo che mi offrirete 
.una grande somma, ma qualunque sia, basterà 
ai miof bisogni per il tempo che mi resta da 
vivere. Invano l'antiquario aveva cercato dar­
gli coraggio. 

I miei giorni sono contati, aveva risposto 
lo sconosciuto. Egli non vuole che viva più 
lungo tempo. Egli? Di chi parlate? aveva 
domandato il mercante con meraviglia. Dello 
spettro I aveva esclamato il moribondo convoce 
terribile. Di quello che per i miei incantesimi 
ho evocato al mio fianco, senza staccarsi un 
istante né di giorno nò dì notte per tortu­
rarmi ad infine uccidermi. Il marcante aveva 
pensato che il povero diavolo cominciasse a 
delirare e gli affermò che lui solo era nella 
stanza, in sua compagnia. Ohimè I vói non lo 
vedete ! Questo demonio è vicino al capez­
zale, replicò lo sfortunato e cercò rivolgersi 
per vedere l'essere invisibile che lo torturava. 
Dunque io solo lo veggo? E là vi dico. L'ho 
pregato, minacciato, ma BOB mi abbandona. 
Nel mentre . 1' ammalato parlava così, diede 
un terribile pugno sul. suo guanciale, che noti 
ne aveva colpa, come se 1' avesse vibrato al 
viso di un nemico. 

Poi ricadde sul suo lettuccio mettendo un 
profondo sospiro per riprendere lena, e lo 
vidi, diceva il mercante, dibattersi slanciarsi, 
difendersi', come se si fosse cimentato ad un 
vero combattimento con una persona viva. 
M'all're tai, aggiunse il mio interlocutore, di 
bagnarli la testa con una pezzuola imbevuta 
d'acqua fresca, ritornò calmo, gli diedi allora 
qualche moneta per il suo forzierìno a mi ri­
tirai. 

Due giorni dopo la scena che raccontai, il 
povero uomo fu trovato morto, steso sul pa­
vimento della sua stanza! Tutto era in disor­
dine nella soffitta, le scranne e la tavola ro­
vesciate. 

il collo. della vittima letteralmente torto, 
come se lo avessero rivolto dalla parte della 
schiena. Il dottore incaricato di constatare il 
decesso, dichiarò ch'agli era morto per apo­
plessia, ma l'opinione dell'antiquario era che 
lo sconosciuto fosse realmente morto in se­
guito di un'ultima disputa con lo spettro che 
lo seguiva. 

Tale è la storia strana che mi fece il mer­
cante, dal quale comperai il forzieretto e si 
pnò comprendere che questo racconto fanta­
stico raddoppiò per me il valore fieli' oggetto 
in questione che posi in mezzo delle mìe più 
belle curiosità. 

Ma tale è il cuore umano che dopo qualche 
tempo ebbi la fantasia di un altro oggetto del 
quale la possessione nuova mi fece dimenti­
care il famoso forzierìno che venne relegato 
in un étagère, di secondo o terzo rango. 

Un giorno assettando gii oggetti della mia coi. 
lezione artistica, guardai dì nuovo questo for­
zieretto che scivolò dalle mie mani e cadde 
per terra. 11 coperchio volò in pezzi e con 
mia grande sorpresa vidi, fra i rottami, un 
rotolo dì carte che era stato posto in uno di 
que', nascondigli che si trovano sovente noi 
mobili del secolo passato. M'impadronii su­
bito di queste carte e scoprii che era un ma­
noscritto coperto da una scrittura piccola e 
(ina. 

Al momento di passare alla lettura di que­
sto documento che mi sembrava un vero te­
soro, fui disturbato, sforz to ad uscire e do­
vetti rimettere alla sera la soddisfazione della 
mia curiosità. Seduto davanti a! mio scrittoio, 
accesi le lampada, svolsi il manoscritto e les­
si ciò che segue 

«Allorquando per la prima volta lessi que­
ste frasi » — così cominciava il manoscritto 
del forzierìno- mi parvero insensate, inespli­
cabili, ma non potei impedirmi di pensare 

Avanti di ripetere queste parole miste­
riose per le quali {tirano prodotte fa mia mi­
seria e la mia disperazione, voglio raccontare 
come il caso mise sotto i miei occhi la pagi­
na su cui erano tracciato. 

Non parlerò dello mia famiglia, poiché non 
sono degno dì portare il nome che mi diede 
mio padre. 

Quando nacqui, quosto nome era venerato 
e rispettato da tutti o lo ereditai grande ed 
unito ad una immensa fortuna. Ricevetti una 
brillante educazione nel collegio di Filadelfia 
e fui ammesso baccelliere in lettere ed in 
scienze. Dalla mia tenera infanzia, aveva a-
vuto lo spirito volto verso le cosa astratte ed 
il misticismo a cui diressi tutta la miti appli­
cazione. 

Mi diedi alla scienza del'e lingua orientali; 
1' ebraico, il caldeo, il sanscrito, mi divenne 
ro presto famigliari, coma il latino ed il gre­
co agli altri miei condiscepoli. All'età di tren 
t ' anni , io passai, e ben naturala, per UBO 
dei più forti, linguisti del mondo. Ho raccon 
tato questa particolarità, por evitare delle 
spiegazioni indispensabili in rjuanto sono per 
dire. [ConlintwJ 

Gronaea del Segno 
R o m a , 3 , — Si è costituito al Procurato­

re del He quel tal Cruciali! !GuIdo, complico 
dell' assassino del povero Bernardini, in' .via 
dei Serpenti, commesso domenica scorsa. 

— Luigi Cattarmi, di anni 26, da Pergola, 
(Pesaro), impiegato nella Società dei tramws 
si presentò a S, Antonio con una grave fe­
rita di arma da taglio alla gola. 

Fu prontamente soccorso e giudicato gua­
ribile in 20 gloinì con riserva. 

Non si sa, stante il silenzio del ferito, co­
me egli sia stato conciato a quel modo. 

Alcuni vogliono che egli abbia tentato di 
suicidarsi vibrandosi un colpo di temperino 
alla gola ; altri suppongono trattarsi dì una 
rissa ia cui il Oattarini sarebbe rimasto feri­
to ; ma la verità finora non si è conosciuta. 

Cesena , 3 . — 1/ autorità !aa fatto scio­
gliere il Fascio dei lavoratori costituitosi da 
poche settimane, procedendo ad una perqui­
sizione nella sede del Fascio stesso, che è in 
via Strinati n. 1G. 

Furono sequestrati l'elenco dei soci ed un 
programma, dal quale appare nettamente la 
intenzione dì scendere nei terreno d'azione. 

Fu sequestrata anche una bandiera «verde» 
ehe noti ha nulla che fare coi Fascio, essendo 
che essa apparteneva al Circolo politico, « il 
sole dell' avvenire» che in quella casa vi eh 
be già sede. 

L'influenza, che aveva assunte proporzioni 
allarmanti talché forse 2000 persone, nel no­
stro comune, no orano affette, mercè la bel­
la stagiono è in parte in decrescenza. 

Mi lano , 3 . — Ieri alla nostra Corte di 
Appello si discusse una grave causa a carico 
del giovane Croci Angelo, d'anni 19. 

Era imputato di un turpe reato continuato 
a danno del ragazzetto Passerini Giacomo, di 
anni 8 ; ei il Tribunale dì Milano con sen­
tenza del 29 novembre 1893, ritenutolo col­
pevole del delitto ascrittogli, lo aveva con-
hannnto a due anni ed un mese di reclu­
sione. 

Ieri, dopo lunga discussione, la Corte Io as-
sdlse per inesistenza di reato, 

— Fu trovato su di una banchina alla fer­
mata dsl tram a Gorla un individuo asside­
rato : fu accolto nella casa del signor Ballini 
dove tu invano carato. 

Il poveretto mori senza che sì sia ancora 
potuto identificarlo ; è sui 40 anni, dai baffi 
biondi ; portava cappello duro nero, mantello 
grigio, aveva in tasca un orologio e 30 cen­
tesimi. 

Il cadavere fu trasportato al Cimitero Mo­
numentale. 

Genova , 3 . . — Ladri ignoti tentarono di 
rubare nella polveriera dì Sambenigno, pene­
trandovi dalla parte del mare. 

Accortosene il guardiano, i ladri fnggirono-

P r o c e s s o San t a l u n a 
Abbiamo da Traviso !a notizia che ieri è 

finito a quel tribunale il processo per diffa­
mazione dell'avv. Galateo, contro il cav. San-
talena, direttore della Gazzetta eli Treviso. 

Il tribunale ha ritenuto il direttore della 
Gazzetta di Treviso colpevole di ingiuria, e 
lo ha condannato a 16 giorni di carcere, ad 
una multa ed alle spese del procasso. 

La condanna è commentatissima, dopo le 
splendide risultanze processuali. 

Santalena ricorrerà in Appello, dove non 
dovrà mancare una completa assoluzione. 

S P O R ^ T 
Riceviamo dal senatore Vincenzo Stefano 

Breda la ufficiale partecipazione del suo sciogli­
mento dalla Società di Corse « Antenore » da 
noi già annunciato. 

D'ora in poi il senatore Breda farà correre 
i suoi prodotti per proprio esclusivo conto e 
sotto i suoi colori (giacca e berretto mar-
rene). 

Assunse per trenatore.e guidatore il signor 
Aristide Tamberi, che prima correva rotto i 
colori del barone Roggeri. 

X 
Lo stesso senatore Breda diramò l'avviso 

che quest' anno adibisce alla riproduzione gli 
stalloni Grandmont, Conte Rosso, James 67. 
Italico, Felice, Destro e lieren. 

X 
È morto a Ponte di Brenta il famoso stal­

lone Tiger - russo - ch9 fu nel 1880 - 81 e 
82 il temuto rivale Ai Nagrad. Lascia nume­
rosa discendenza e tutta distinta. 

Era già disposto perchè prendesse parte 
alla monta di questo anno quando, colto da 
colica, mori in poche ora. 

L I I I L L A u i l lA 

L O T T O —Estrazioni del 3 febbraio 
Venezia. . 70 — 72 — 56 — 59 — 30 
Bari . . . 74. — 89 » 4'2 «=67 — 84 
Firenze. . 72 — 13 — 80 «= 32 — 20 
Milano . . 70 — 9 =» 8 — 38 — 66 
Napoli . . 80 — 83 — 4 - 1 9 - 7 8 
Palermo . 23 — 58 = 21 — 90 — 87 
Roma . . 32 — 77 — 29 «= 24 — 30 
Torino . . 9 — 15 • - 27 — 14 — 83, 

A! Casino dei Negozianti 
La festa mascherata datasi questa notte al 

Casino riuscì animatissima, quantunque io ma­
schere non fossero molto numerose. 

Intervennero però per compenso molte gen­
tili signore e signorine in elegantissime ioi-
letles. 

Fu specialmente ammirata fra le maschere 
aaa zingara, da! costarne indovinatissimo e 
piena di brio o spirito fine, che fece impaz­
zire quasi tutti i cavalieri, i quali - dopo cena 
e levata la maschera-riconobbero finalmente 
nella gentile zingara la simpatica signorina A. 
Perdlbon. 

Nella quadriglia abbiamo contate circa una 
cinquantina di coppie. 

La danze - ottimamente dirotte dal mae­
stro Oasarano, che non nega mai 1' opera sua 
quando si tratta di concorrere a far cesa che 
possa riuscire di utile ad una istituzione cit­
tadina - si protrassero animatissimo fino alle 
sei. 

Mi perdonino le signorine se mancando alle 
consuetudini giornalistiche, ommetto i loro no­
mi e le relative loiletles; ma quando si ha bai 
lato per una intera notte non sì ha più laju-
cidità di mente necessaria per l'esattezza -
tanto cara e desiderata dalle signore.' 

E prima di chiudere, una incera congra­
tulazione alla Presidenza del Casino, ed allo 
gentili signore intervenute. Un'arrivederci a 
Martedì prossimo. 

Mi dimenticavo di soggiungere che la cena 
fu splendidamente servita dall'ottimo Nanei. 

Si 
A c a s a D e L a z a r a . 
Ci scr.vono e noi di buon grado pubbli­

chiamo : 
Venerdì scorso si chiusero brillantemente la 

famigliari riaaioni di casa De Lazara alle quali 
erano invitati anche alcuni dei più intimi a-
mici della nobile famiglia. Per fare una gra­
dita sorpresa alla gentilissima contessa Do 
Lazara parecchie delle nostre più ammirate 
signore e signorine ed alcuni brillanti giova­
notti intervennero con le teste variamente 
camuffate. 

Notiamo: 
Marchesa Miarì Bnzzaccarìnì, dama vene­

ziana ; 
Contessa Dolfln Carli, Carmen; 
Baronessa Da Zigno Lonigo, pompadour; 
Contessina D'Attimis Maniago, Bergère ; 
Contessala Avogadro, Pìerelte; 
Contessina Bernini, Atsacienne ; 
Contessina Giusti, Pierolle; 
Signorina Maluta, Aùtrefois ; 
Signorina Sacchetto, Brianzola; 
Conte Giuseppe Bernini, Carlo IX; 
Conte Dollìno Doldn, ffierot; 
Conte Corrado Emo, Falconiere ; 
Nohila Lonigo Lorenzo, Marocchino; 
Conto Francese» Lazara, Incroi/able ; 
Nobile Carlo Malanotti, Richelieu ; 
Conte Guido Malmignati, Paggio; 
Dott. Alceste Meion, Enrico III; 
Avvocato Guido Morpurgo, Beduino ; 
Ingegnere Luciano Morpurgo, Boccaccio; 
Signor Saccardo, Inglese ; 
Signor Valvasori, Goldoni. 
fn eleganti toiteftes, oltre alla padrona di 

casa di squisita eleganza, si rimarcavano; 
Le contesse Avogadro; Bernini, Brunelli, 

Dolfin Boldù Amelia, Emo, Giusti Cia, Giusti 
Maria, la nobile signora Lonigo e le signore 
Maluta Ilda, Prati e Sacchetto. 

La tradizionale ospitalità di casa De Lazara 
e lo speciale brio della indovinatissìma masche­
rata lasciarono negli intervenuti il più grato 
ricordo ed in tutti è vivissima la speranza che 
le riunioni dì quest'anno abbiano ad essere il 
principio di una lunghissima serie avvenire, 
dandone affidamento la squisita cortesia della 
nobile famiglia. 

.» . ' 
U n a fes t ina infant i le . 
Necessità giornalistiche ci hanno impedito dì 

parlare prima della graziosa festina data listile 
allieve del collegio privato Massaretti la sera 
di mercoledì scorso in casa Prosperini. 

Oggi ripariamo, a ben volentieri, alla tar* 
danza. 

La festa cominciò verso le sette e mezzo e 
terminò a mezzanotte j il programma vario e 
le esecutrici inappuntabili ci hanno fatto scor­
dare lo ore che volavano. 

Si ballarono tutti i balli dell'arte coreogra­
fica Iniziandoli coi lancieri e terminandoli con 
una grazìnsissima gavotte, 

Le brave ragazzine non domandavano alcun 
aiuta, alcuna spiegazione: precedevano spi­
gliate e svelte come vecchie danzatrici. 

Meravigliava un tesoro di bimba - (Maria 
Scarpa) - di soli tre anni che, seria, composta, 
disinvolta, pareva, non si curasse del pubblico 
che le stava d'intorno. 

Si fece del canto, della musica, della dram­
matica, e in questi rami notammo la piecola 
Maria Ferro, la cara Rina Prosperini, la brava 
Tullia Franceschi e la Carditi Emma che di 
appena quattro anni disse uu monologo in 

versi martelliapì del .nostro amico GiorgloS'on-
tabasso.riportando applausi specialmentetia oor-
to allusioni politiche. 

Benissimo tutte le altre bambine di cui ima 
possiamo trascrivere la lunga fila di ooinì. 

UH elogio vivissimo alle maestre signore 
Massaretti e un gra2ie alla famiglia Prosperini 
perla sala gentilmente concessa. 

M e l a n c o n i e di C a r n e v a l o . 
Ci si scrive: 

Egregio Cronista, 
Ditemi voi, ci siamo, o no, In carnevale ? 
Questa è una generale domanda alla quale 

non sapendo che rispondere, io mi rivolgo a 
voi. 

Però mi sovviene - e voi ben ricorderete -
quel famoso : « C'era una volta un principe »; 
io dirò: c'era,una volta un Club splendido, 
che sotto il meschino nome d' «Ignoranti», 
ha saputo per ben tre anni togliere p apatia 
dei patavini, risvegliando queir allegria a quel­
la vita che da anni ed anni Padova non ave­
va ; dirò anzi chs di questa allegria « Igno­
rante » tutti conservano grata memoria, polche 
Pii Istituti, Congregazioni e famiglie furono 
con questo mezzo sovvenute. 

Ma... cangiano i tempi, cornei costumi, ciò 
che fu già detto ; vediamo quindi i progressi 
presentì. 

Il silenzio dell'oggi è una sfida a quegli ome-
noni che vogliono emanciparsi con quattro 
parole. In quest'epoca però ci vogliono fatti, 
e tutto II pubblico può affermarlo. 

Una volta - l'anno scorso' per esempio -
c 'era della luce e del chiasso in Salone; ora 
siamo rimasti nel buio perfetto. 

Ma è possibile che una scintilla non isfevilli 
ancora ? 

C'è poco da sperare sul tempo che fu, per 
I' avvenire. 

Ecco la generale previsione. 
Un assiduo 

*% 
C r o n a c a R o s a . 
Non per 1' augurio di prammatica, ma per­

chè il cuore - il cuore d'amico - prende Is 
sua parte in questa festa solenne, noi man­
diamo il nostro voto ad una coppia di sposi, 
che comincia oggi la sua via della felicità. 

NINA SERRÌVAUIE - una bella, graziosa a 
gentilistima signorina - ha dato quest'oggi la 
mano di sposa al non. sig. ALFHO MAMOLI, 
tenente del 76- reggimento fanteria. 

Sia questo giorno felice, 1' esordio di una 
vita avventurata e sorridano sempre lietissimi 
gli anni a questi due giovani, ai quali favella a 

nei suoi incanti 1' amore. 

. % 
I l Ci rco lo Musica le di d i l e t t an t i 

tenne mercordì scorso la assemblea generala 
dei siici convocata nelle sale del Circolo Fi- : 
l'armonico,. 

Numerosissima la riunione. 
La Presidenza comunicò il primo bilancio 

sociale con cifre confortantissime, che dimo­
strarono, con l'annessa accuratissima relazio­
na, lo sviluppo floridissimo della gentile isti­
tuzione che ancora quasi bambina seppe dare 
splendidi risultati artistici ed economici. 

Fra le più calde ed unanimi acclamazioni 
e fu con insistenza cortese ed affettuosa ricon­
fermato il Presidente dimissionario sig. Fran­
cesco Vason che con raro intuito musicale, 
attività ed attaccamento eccezionali guidò il 
Circolo alla presente prosperità. 

Furono pure con plauso generale riconfer­
mati i benemeriti consiglieri avv. Maggi dott. 
Luigi e Palumbo Gustavo, nonché il solerte 
sindaco prof. Alessandrini rag. Alessandro. 

E ora in nome di quella legittima simpatia 
che c'ispirano tutte le più belle ed alte e-
strinsecazioni dell'arte noi pura ci regaliamo 
la soddisfazione di mandava quell'elogio giu­
stamente meritato alla Presidenza ed a tutti 
i soci del; Creolo Musicale, memori non sola­
mente delle simpatiche serate artistiche pro­
curateci sotto la valentissima e disinteressata 
direzione dell'ottimo maestro Giuseppe Pa­
lumbo, nel corso dell'annata, ma pensando al­
tresì alle non lievi miserie cui divertendesi e 
deliziando gli altri questi giovani egregi mu­
sicisti portarono largo soccorso. 

Auguriamoci quindi che questa benefica e 
saggia istituzione, continui nella luminosa 
sua via, sempre mirando in ogni suo atto, in 
tutte le suo opere M'excelsior dell'arte a della 
carità. 

* m 

P a s t o r a l e p e r la q u a r e s i m a . 
Dalla Pastorale con la quale S. E. mons. 

Vescovo partecipa ai fedeli della Diocesi VIn­
dulto Pontificio per la Quaresima e gli al­
tri tempi dell'anno, riportiamo quanto se­
gue : 

« Visto le condizioni sanitarie di gran parte 
di questa Diocesi, il Santo Padre, con Ven. 
Rescritto della S. R. ed Univ. Inquisizione 15 
corr. Gennaio, Ci diede facoltà di dispensare i 
fedeli dalla legge ecclesiastica « del digiuno e 
dell' astinenza » : e Noi in virtù dì tala facol­
tà dispensiamo i Nostri Diocesani da ogni os­
servanza dì questa legge anche nella Quare­
sima prossima ; e ciò fino a quando sarà an­
nunciata la cassazione della dispensa mede­
sima ». 



P r o d o t t i d e l da io c o n s u m o . 
Mese di gennaio 1893 L.'145.17P.70 

» » 1804 » 143,488.18 

In meno L. "l^TLM 

Bene f l ceaza ai d i soccupa t i . 
La Segreteria della Camera del Lavoro ci 

trasmette : 
La Gommissione esecutiva, avendo ricevu­

to la somma di L. 113.55 quale parte del ri­
cavato dal Concerto di beneficenza dato dal 
« Circolo mandolinistico e chitarristico pado­
vano » la sera del 29 gennaio o a batieflcio 
dei disoccupati iscritti alia Camera dei La­
voro, rivolge i suoi sentiti ringra/.iamonti co­
sì al Comitato promotore (cui fanno parte i 
signori Borgherini.Gaetano e "Vason Antonio) 
come alla onorevole Presidenza di detto Cir­
colo. 

Questa somma - come da deliberazione pre­
sa il 2 febbraio nella seduta della Commissio­
ne esecutiva e Comitato centrale - verrà di­
stribuita ai disoccupati attualmente iscritti 
alla Camera il giorno di giovedì 8 corr. dalle 
10 alle 12. 

LA COMMKSIOHH ESECUTIVA 
puv In Camera del Lavoro 

.% 
R a c e h i t i c i e Ospizi Mar in i . 
L'ora Costituita opera pia Istituto Racehitici 

e Ospìzi Marini avrà tra.breve la sua nuova 
sede,nel fabbricato ohe vorrà costruito sul pro­
getto degli egregi ingegneri Lnpati e Sacer­
doti. 

Detto fabbricato sorgerà su.parte del terreno 
ceduto dalla locale Cassa di Risparmio ad essa 
pia opera, dalla quale fu acquistato con lo 
scopo di usufruire in gran parte alla erezione 
di case a pìccolo fitto, quando il sussidio di 
beneficenza della casa stessa lo consentirà. 

Abbiamo veduto il progetto delle case a pic­
colo fitto presentato dai sunnominati ingegneri 
e lo trovammo razionale e adatto allo scopo. 

Il nuovo Istituto rachitici conterrà la parto 
educativa e la parte medica; cioè scuole, sale 
di ricreazione, refetori, riparto bagni, dire-
rione medica, sale per operazioni, eletrotera-

eco. il tutto perfettamente riscaldato e co-
slltuito con le più scrupolose regole dell' igiene. 

Le nostre vive congratulazioni al cav. Napo­
leone D'Ancona, che tanto si adoperò per l'I-
|sKuziotie. 

**« 
Una n o v i t à scientif ica. • 
Al negozio Cavignato abbiamo visto un oro­

logio a pendolo automatico. 
Si tratta di una innovazione veramente u-

| f c e comoda. 
L'orologio si carica da sé per mezzo di un 

ptasló motore elettrico ; cade il pendolo, 
tosa usa raoila e ritorna a! suo posto. 
Con questo si evita di dimenticarsi di cari­

arlo e si è sicuri della precisione. 
L'orologio fa onore a chi l 'ha inventato. 

.% 
Pietà e il ics ti zia. 
Ieri verso le 0 nella borgata del Bassanello 
dalla caserma delle guardie di città - parti-
i un corteo funebre numerosissimo, e deco -
ISO. 

Era morta la moglie del vice brigadiere sig 
iMianini, donna virtuosa, amatissima da tuf­

fi fu un segno d'affezione' verace l'accom-
Iignamento funebre; corone e ceri erano 
"Mi offerti in quantità, e le donne vollero 
Irosamente trasportare il feretro fino alla 

e poi fino ad un chilometro e mezzo 
•no il. cimitero di Ronco». 
jTiile manifestazione, che commosse il pub-
Ito, merita di essere anche qui ricordata. 

|BoUettiuo degl i ogge t t i t r o v a t i 
' positati in quest'Ufficio di polizia urbana. 

Per la prima volta 
[Un portamonete, con poco denaro. 
"'' biglietti del Monte dì Pietà. 

iO iETE FALSE 
LA FABBBICA 

Itaale sospiro di soddisfazione ! 
parasi, l'ottimo delegato, è venuto alla fine 
Ila sua operazione. 

frazione brillantissima, dove il tatto, l'a­
lila eia prestezza si unirono all'ingegno ed 
l>rta specialissima della polizia per arrivare 
luna meta che lusinga veramente l'amor 
|frio di un funzionario. 

! monéte false nella nostra città giravano 
Po comodo; arresti e scoperte furono fatti 
lliautità e di tutto o quasi ebbe il merito 
l*s«> delegato Carusi. 
}»« noi «ricordiamo d'aver avvisata la coni­

la città perfino di monete false in 
| t , 

1*0 ciò impressionava' assai. 
Tieri j l delegato fece la sua grande t r s -

•* scoperta delle monete nei pressi del Duo-
|MV8nuta - come si ricorda - ieri mattina 
Traile traccia il sig. Carusi per trovarne 
f'Woa. 
l'I' fascina Angelo ed Antonio, arrestati 
P'wchio, 18 gennaio p., coma spenditori 
i*ìÌ8 faise, dovevano e potevano esserne 
fficatori. 

Essi dimoravano In quello vicinanze. 
Carusi, pensando alla circostanza, rifece la 

via verso casa Fascina, passando di sopra al 
Ponte Tadi. 

Quale Idea felice 1 Altra volta là, sotto al 
terzo arco, di rado toccalo dall' acqua, fu 
nascosta la merce rubata ad un tabaccaio. 

Dunque?... Quel luogo poteva essere so­
spetto..,. . 

Eureca I — Carusi trovò! 
Tutta notte fu fatta oculatlssima sorveglianza 

al Jsito, «| slamane lo stesso delegato, colla 
guardia Pasetto Massimiliano, ordinò che ivi 
fosse scavata la terra. 

Oh I la bella sorpresa I 
A dritta del mastice rosso e dello stagno, 

indi il conio per monete da 10 cent, col mil­
lesimo 1893, poi I coni per le monete da cen­
tesimi 50 del 03, da L. 1 e cent..50 del 07; 
a manca una abbondante quantità di piombo e 
d'altre materie del mestiere. 

Quell'arco del oolite era i! deposito, il fon­
daco dei bravi falsari. 

Intanto i complici sono al fresco; i fabbri­
catori dal 18 gennaio guardano i muri dei 
Paolotti ; un altro, sul quale si hanno forti 
indizi, fu stamane stessa denunciato. 

Ohe di più? 
L'industria è finita - la bottega e chiusa. 
Viva ia bravnra dell'ottimo delegato Carusi, 

e viva l'abile servizio di P. S. che egli seppe 
condurre a termine. 

Cosi vanno fatte le cose in servizio ! Bra­
vissimo I 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Iersera un pubblico numeroso accorse al 
Garibaldi ad applaudire e festeggiare il bravo 
attore Duse. 

Il programma era attraente, anche perchè 
il nostro egregio collega Ernesto Pietriboni 
direttore dello Studente, doveva tenere una 
conferenza sulla commedia di Carlo Golden i 
l'avvocato veneziano. 

Il seratante ebbe numerosi applausi ed in 
fine un regalo dai suoi ammiratori. 

Ed il sig. Duse deve esserne contento, per­
chè gli fu dimostrato come egli sia beneviso 
dal nostro pubblico. 

Così pure dev'. essere lieto il Pietriboni che 
vide la propria brillante conferenza accolta 
dal pnbblico assai bene. 

Seppe tenere attento 1' uditorio, e renderlo 
pago; è quanto basta per aver diritto ad un 
elogio quale gli facciamo! 

S P E T T A C O L I J>EL G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Comica Com­
pagnia veneziana diretta dagli artisti pro-
rietari ZAGO e PRIVATO darà questa sera : 

Camere ammobigliatc 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 
C E R E A L I 
Padova, 1. Febbraio IS94. 

Grani fermi domandati da L. 19 a L. 20, 
secondo le qualità e condizioni di ricevimento. 
Frumentoni da l i a 12. Avena da 17 a 17,50 
fuori dazio comunale. 

Nostre informazioni 
Si pa r la a dir i t to ed a rovescio in 

parecch i giornal i della v o l o a t à a t t r i ­
bu i t a all 'ori. Crispi di d o m a n d a r e alla 
C a m e r a u n aumen to , che v a r i e r e b b e 
fra le qua t t r o o c inquecento mi la l i r e , 
sui fondi segret i pe r il minis te ro del­
l ' in te rno . 

E s t a infat t i la c i rcos tanza che 
quei fondi debbano essere a u m e n t a t i , 
anzi d i remo meglio format i di bel 
nuovo , poiché quelli che si a s s e g n a ­
rono per l 'esercizio in corso, furono 
quasi t o t a lmen te spesi nei servizi im­
por t an t i ed urgent i ss imi di P . S. 

Già Fon. tìiolitti aveva in tenz ione 
di ch iedere ques t i aumen t i , che , spe ­
c ia lmente dopo i fatt i di Sicil ia e di 
L ù n i g i a n a , giustifica ed au tor izza ogni 
domanda da p a r t e del nuovo Mini ­
s te ro , essondo i fondi segre t i l ' un ica 
fonte per una buona, ocu la ta e pre • 
v iden te pol iz ia . 

isross-fcrò. D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

—' <**• 
Monopol io sugl i n lcools 

C o m m i s s i o n e d e l B i l a n c i o 
Agi'i imi di Sici l ia 

(S) ROMA, 4, ore 8 
Si è annunziato elio il progetto por un 

monopolio sugli ulcools sì trovi tuttora allo 
studio. 

Ciò 6 inesatto; il progetto è bello a 
pronto da un pouo. Sono invoce allo stu­
dio altri progetti di monopoli, poiché para 
che, dopo averli esclusi, il governo abbia 
finito per comprenderli quasi tutti nel pro­
prio programma finanziario. 

— Si dice ohe divorai membri della com­
missione generale del bilancio, .si sieno e-
spressi poco favorevolmente sili progetti, 
del governo {relativi all'alunnato, di alcune 
lusso. 

É vero che questi progetti non si cono­
scono ancora, ma ormai è corto ohe dal-
T'iiasprimenlo degli aggravi si vogliono ca­
vare almeno ,10 milioni di maggiori en­
trate ed è contro un simile aumento di ag' 
gravi che l'opposizione va sempre.più in­
grossando tanto alla Camera che nella com­
missione del bilancio. 

— Ho'da Trieste ohe nel mese di gen­
naio sono state importate dalla Sicilia nel 
solo porlo di Trieste 184.603 casse di a-
grami, mentre nel gennaio dell'anno scorso 
se ne erano importate sole 98.132. 

D i s a v a n z o — D o g a n e 
Medafllie a l v a l o r e — Merc i i t a l i a n e 

Si dice che nelle sfero ministeriali non 
si creda che i provvedimenti finanziari, 
che verranno presentati alla riapertura della 
Camera, basteranno per colmare il disa­
vanzo, il quale sarebbe previsto per l'eser­
cizio del 1894-03 in. 130 o-140 milioni di 
lire. 

— Nelle principali dogane del Regno 
continuano gli sdaziamenti straordinari di 
grani esteri, e ciò in previsione di un au­
mento del dazio sui grani. 

— Fra alcuni giorni saranno pubblicati 
decreti pel conferimento di medaglie al 
valóre militare agli ufficiali, sotto-ufficiali e 
militi, che si distinsero nel combattimento 
di Agurdat. 

— 11 ministero de! commercio ha comu­
nicato alle Camere di commercio e queste 
comunicheranno ai commercianti le nuove 
disposizioni stabilite dui!'' fngiiiìtorra per 
l'invio delle merci italiane nelle Indie O-
rientali. 

Il g e n e r a l e A r i m o n d i 
P o n d i s eg re t i — C o n t r a t t i fittizi 

11 generale Arimondi non rimarrà a lungo 
in Africa. 

.Egli ritornerà in Italia, ove riceverà il 
comando di una brigala. 

Sarà rimpiazzato in Africa da un ufficiale 
dal grado di colonnello. 

— Si prevede che anche sulla domanda 
di .un nuovo aumento di 800.000 lire pei 
fondi segreti, l'opposizione combatterà vi­
vamente il ministero; 

— Si attribuisce all'onor. Sonnino l'idea 
di colpire con forti multe i notai, che si 
prestano, in molti affari a stipulazioni di 
contratti fittizi, cioè per sommo assai in­
feriori alla realtà, in modo da defraudare 
lo Stato per importi considerevoli di tasse 
di registro e bollo. 

P e l l e g r i n a g g i = S c u o l e a l l ' E s t e r o 
Nella T u n i s i a 

(S) ROMA. 4, ore 11 
Il pellegrinagsio sloveno e tedesco arri­

verà a Roma il 12 febbraio. 
Saranno in tutto 2100 pellegrini, cioè 

800 sloveni e 1300 tedeschi. 1 pellegrini 
offriranno al Papa le solite somme per l'o­
bolo. 

=• Per accordi presi tra i ministri com­
petenti, verrà falta entro l'anno una ispe 
zione a tutto le nostre scuole all'estero, il 
cui scopo dovrà essere di vedere quali ri­
forme siano da introdursi e dove urga 
creare nuove scuole italiane. 

— Da informazioni spedite dal nostro 
console generale, la popolazione italiana 
nella Tunisia sarebbe aumentata durante 
il 1893 di oltre 4000 indivìdui. 

M a n o v r e n a v a l i 
— Si assicura che al Ministero della ma­

rina si sta elaborando un piano di manovre 
navali pel prossimo estate, che avrebbe per 
tema principale l'attacco e la d i f s a della 
Sicilia e delia Sardegna. A queste manovre 
prenderebbe parte tutta la squadra perma­
nente, rinforzata da alcune navi. 

Esportazione di prodotti 
L'esporlazione dei prodotti italiani in Ger­

mania è in continuo aumento come è pure 
in aumento l'imp rtazione dei, prodotti te­
deschi in Italia. L'aumento dall'esp rtazione 
italiana fu nei primi sei mesi del corrente 
esercizio di circa ì) milioni di lire. 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Df PADOVA 

5 Febbraio 1894 
A m e z z o d ì v e r o ili P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 14 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 26 8. 45 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

(Quaranta anni di successo! 

3 Febbraio Ore 
9 ant. 

Ore 
pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- piil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Yeloaitkeaii.orar.del 

Stato del cielo. . . 

77(1.2 
•f 2.2 

4.4 
82 

NNE 

6 
l|4cop 

768,1 
+ 8.0 

0,3 
C6 

calma 

0 
S|4cop 

766.7 
-i-4.9 

5.7 
87 

SSW 

4 
l[4cop 

Dalle 9 ant. del 3 alle 9 ant. del 4 
Temperatura massima == + 8.'9 

» minima , = -j- 2.'2 
Minimo della mattina del 4. 4- 3.3 

P 

L'OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista 

J. SERRAVAMO di TRIESTE 
p r e p a r a t o a iré&do con l e g a t i t r e s c h i 

e scel t i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

ha sos tenu to e sost iene v i t t o r io samen te la lo t ta d i f roa te 

ad a l t r i OLI I ed E M U L S I O N I . - Ques to o t t imo r i cos t i t uen te 

N O I S P M S A . B I L E AI B A M B I N I e d agli A D U L T I D E B O L I 

MAROAIMMDBRICA 8 Ì t r o v a - genu ino , dai seguent i deposi tar i . : 
B r e s c i a ; S. OAUBRJA — F l e s s o U n i b e r t i a n o : F. FBANZOJA - Leffnaff»; S» 

VALERI — P a d o v a : CORNELIO. PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI — U d i n e : 
COMMESSATI o GIROLAMI — V e n e z i a : BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDIO 
SELMO e C , DE STEFANI e ZICGHOTTl — Vicenza : ROSSI, VALERI. 

ti n ' I r ? ! <hlli OH trattazioni ed imitazioni 
:=:̂ *. 

LOTTERIA ITALIANA 
P R I V I L E G I A T A 

D ì CUI L ' E S T R A Z I O N E AVRÀ. LUOGO 

IRREVOCABILMENTE 

BIGLIETTI 
DELLA 

e n t r o 
4 u BBRAIO1894 

V I N C I T O R I o NON 
continuano ad aver valore anche dopo la 
estrazione, perohè por tre med consecu­
tivi, con decorrenza dal 16 marzo 1854, 
verrà accettato dalla Banca di Emissioni 
Fratelli Oasareto dì Francesco, Via Carlo 
Felice, 10, fìonova (conforma alia dichia­
razione stampati al verso di ogni bi­
glietto) a Centesimi Settantacincuie, in 
modo clie per ogni Lira si rischiano 
solamente Centesimi 23.. 

VIA S. C A R L O 
P a d o v a Mangi l i 

Esposizione 
di Londra 

Diploma 
Casa fondata d'onora 

Mi IMS 1 «a-ir-Jork 

MAGAZZINO 
di Corde - Musica 

Stranienti Musicali 
S P E C I A L I T À 

mi ani DOMINI 
Perfettissimi robusti ed ele­
ganti sole 2 5 l-IRE 
Fabbricazioni, riparazioni 
cambi, aì'.jjji, lis'yii 

i RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 
UOHO.ti <tiH(ÌSt'UE 

M U S I C A 
Bdiz. Nazionali ed Estere 
SI RICEVONO COMMISSIONI 

per tulli i paesi 
Cata logh i g r a t i s a r i ch i e s t a . 

F. BELTRAME, Direttore 
V. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Da Vendarsi i<i Pidova 
in buona posizione Fabbricato con Forza di 
acqua (Ir40 cavalli, e Caldaia di 30 cavalli, 
Motrice di 10 cavalli. Macchinino moderno, 
Mobili ed attrezzi, Merci (Stoffd e Panni) e 
Materie prime (Lane), 

Per informazioni rivolgersi al signor A. G. 
Via Mezzocono 140Ó - Padova. 234 

j*L.3oa.33ixlsi.'toa?io 
M a l a t t i e de l l ' o recch io , g o l a e naso* 

PADOVA VIA S. BERNARDINO 3328 

D O T T . À K S L A N 
specialista nelle suddette malattie ilopo esser» 
passato dalla Clinica di Padova quelle d i ' 
Parigi, ove fa per più d' un anno, d i 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutti i giorni, 
mano la domeniche dalla 2 alle 4. 

Consu l t az ion i g r a t u i t e al Martadì.Oio-
vedi e Sabato dalle 9 alle l i ant. 

0IUV0LA1O MECCANICO. 
in Casa p r o p r i a 

Avverte inoltre di assumere qualunque r i­
parazione in orologi tascabili in genere, coma 
in orològi da tavolo, da muro, da torre e da 
storricella con modificazioni, anche col nuova', 
sistema universale a venli/[>tatir'oi*e, ed il 
tutto a prezzi cemvenientissìmi. 

ALESSI FABIANO 
S. Girolamo, Via Brondolo 1928 

vicino alle Scuole Tecniche 
223 P a d o v a 

sfABÌÌLJMÈNf?~BAGNÌ 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 7 

alle 22 nei giorni feriali, e Uno atte ÌS 
nei festivi. 

Locali riscaldali sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, .solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi On bagno L, 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

doccia . .n 8.50— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo fino a tutto marzo H14SP 

l?@i|ti t i n t i l i m 
Partecipazioni per Nozze 

in L i togra f ì a o S t a m p a 

su cartoncini deputi e dì novità 
ALLA LIBRERIA E CARTOLERIA 

P. MI NOTTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a = P A D O V A 

106 

Negli QspjtoJi tì'Europa £d America .sì usa, > 
in gran quantità r EMULSIONE SCOTT per 
i suoi rapidi G buoni affetti. 

fGiKirdnrsi dalle t\l sili dizioni 0 soslitiiisìoni} 
Da tre anni adopero nella mia Clinica la vostra fiMlU.—* 

SIONE SCOTT e ì' lio sempro trovata salutare e faciìo 
prendersi dagli ammalati. 

Ancona, 1G novembre 1888. 
Dott, FERDINANDO TUItClIl 

U Medico Chirurgo Primario 

GIUSEPPE MAZZARO 
8. Pnnlnleone 5 V E N E Z I A .S. Pantqleone 5 

GRANDE DEPOSITO 
per la vendita al minuto ed al det tagl io 

DI 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e B e l g h e in tutti i spessori, e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate — L A S T R E «•• T E G O L E — Mas t i ce p e r T e t t o i e 
e S E R R E — D I A M A N T I per Las t re . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità della Casa HAASENSTEIN & VOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 

FERRO-CHINA-BI8L.ERI 
ì.STOMATICO RICÓSTlTENTE SOV. 

F. BSSLERI - Milano 
VOLETE BIGEB1R B E K E ? ? 

03 

LIQUORE.STOMATICO RICÓSTlTENTE SOVRANO 

WLETCUVALUTETV 

TAV0 L j % 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

j , Clùoago; 96-8-93. 
11 sottoscritto h lieto .dì-'fHchiararo che L'ACQUA di 

NOCEBA (Umbra), fi una ottima acqua, ottima por il 
sapore ansai gròdbvoìe, ottima por il contenuto in 
acido carbonico, E an'jacpa veramonte raccomanda­
bile por tavola e por l'uso ooiinino. 

Doti. OTTO N. W1TT 
Prof, dì Chimica Tecnologica ai Politecnico di Berlino 

Visto: Il R. Commissario Gerente 
DNGARO 

A C Q U A 

NOCERÀ" UMBRA 
da celebrità modiche 

riconosciuta e dichiarala 

l a R e g i n a d e l l e A e r i l o i l a t a v o l a 

CD 

l'Jeg. Sig. F. Risieri 

Sullo mosso per recarmi 
sciaro' Milano senza mumiarle una parola 
pél «no FKHRO-CHJNA liquore eccellente, 
ebbi buonissimi risnltati. Egli e veramente nn buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nelle de­
bolezze nervose, covreggo molto bene l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentato od infine lo trovai 
giovevolissimo nollo convalescenze da lunghe malattie, 
in ispoeinl modo di febbri periodiche. 

Dott, SAGL10NE coirmi. CARLO 
HU8P Modico di S. M. il Re 

X*i tA 

POMPE CENTRIFUGHE 

T 
PARIGI 55, Ituu Sadaine — LILLA, 100, Kue d* Ilsy 

TP 
E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

Parigi 1S67-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni II 431V 

Invio GRATIS o FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
T I T T I ' Ì M Ì I M I U I MIMI minii'ii iKiniwiiiiwiiaiMMÌniniiìi^iniiiNiiiwiii—nnpiiiumpiMiiiinii •nninmwingiMrrwamnni iiianMMTWiwinMMumiiTIiiiMliiiTwi rìrimÌMÌrniSfìiiiì""»"^w,«M I'ÌÌÌHIÌÌÌMÌÌ 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGIIE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONVINTI E CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle conir a {fazioni 

Sì vendo in flaconi da L. (,flO e Li. 2, ed in bottiglia grande 
a L. 8.60, 

Si vende da tutti i Farina Cleti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A I- ADOVA dal Sig. L, PAVEGGIO Oh in cagli ero - Sig. DALLA. 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZ10L Droghiere ai Servi. 
Deposito Generale da A. M1G0NE o C Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco poetale aggiungerò Jl(J cent. II 120 P 

Valle d'Aosta 

C a s a fondati 

FABBRICA BI 
Filo e 

IASTRE OTTONE 
Ottone e sanie 

S P E C I A L I 

•"ilo di Rame per conduttori elettrici 

• SOCIETÀ AB AZIONI 
per Sa fabbricazione di BVHaccSiIsrte e Smeriglio 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e é secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Tlryra in tutte le gradazioni, 
MACCHINE pev affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pulire 

ghisa, affilare mensili e coltoli], per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e .CARTA smeriglio di 1.. qualità, Carta vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. • 166 

Pubblicità Economica 
cen t . 3 p e r p a r o l a 

(minimum centesimi 30) , 
Divers i 

RONDINE. — Ti scrissi ora lettera. 
Indirizzo solita iniziali. Sentivo forte 
il bisogno di trattenermi con te, Non 
ti ricordano nulla queste fredda ma 
splendide giornate? Sovvienti sempre 
di chi ti ama tanto. e 260 

AGENTI cercasi ovunque • vendita 
Sapone Stella usi grossolani a 30 cen­
tesimi il chilogramma. Scrivere Sapo­
neria Economica Milano. 269 M 

CUARETTE e BICICLETTE usate 
cerco buone condizioni. A.L.A. fermo 
Posta Padova. e. 256 

• ANTICA CASA BANCARIA cerca 
rappresentanti a stipendio e provvi­
gione, senza cauzione, in tutti 1 Co­
muni d'Italia. Scrivere amministra 
ziono Giornale quotidiano II Credito. 
Roma. 240 R 

VENDEREI ricca colloziono fotogra­
fie giro del mondo, montata su sedici 
aìbums. Scrivere 126, Posta Milano. 

243 M 

nella 
tre 

GIOVANE svizzero, esperto 
contabilità e corrispondenza i 
lingue, cerca impiego presso buona 
Casa. Ottimi certificati e referenze. 
Scrivere R 492 N Haasentsein e Vogler 
Napoli. 245 R 

"VENDESI 400 ettolitri circa Vino 
Colli Euganei, scelto qualità, prezzi 
da L. 30 in più. Rivolgersi Agenzia 
Castelletto, Torreglin. e 242 

R i c e r c h e 
CAPITALISTI; — Su casa, Milano, 

cerco mutuo centomila ; su case, fondi 
Treviso, cinquanta. Agronomo, posta 
Milano. 230 M 

Intreuvable Nullepart 
CURIOSITÉS, Livres .etc . e tc . de rn ié -
rès Nouveautós, Gad. C a t a l : 50 e. 
Appy et 0. , Amsterdam. H102P, 

E i l e s & CìorEKi/EX 
REMSOHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di l ime, seflbe, (er r i 
da pial la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qsalilà, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbie ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., è 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

S p e c i a l i t à d a C a r t i e r e 
II 103 V 

J. WEBER o Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità.di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per batic - à-broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per fusi, plac-
chetti, sopportini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

Molti anni d' esperienza 
Premiata a diverse Esposizioni 

II 104 V 

TIP TOP 
è il nome del po r t amone te mi­
sterioso che non può apr i rs i e 
chiudersi , se non da ehi ne co­
nosce il segreto . R i e s c e uti l is­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per s ignori e si­
gnore . Raccomandas i a n c h e per 
la sol id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - Prezzo L. 5 • In 
provincia L . 5 , 2 5 . pe r spese 
postali. - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bolle, "v'iti M u r a t t e , Pa lazzo 
Sc iar ra , R O M A . 

Dierksnieyei & Ilei siici' 
Officine di costruzione Macchino - Utensili 

LEIPZIG - MOCKAU 
11 100 V 

EPILESS1 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

POLVERI 
dello 

Stabilimento bassarài 
DI BOLOGNA 

Si trovano In Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis l' opuscolo dei 
guariti. 

C. F. WEBER 
Lipsia-Plagwitz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E 01 C a R T à CUOIO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e p iane ' . , . . . 300 .000 m. q. 

Car tone cuoio per cope r tu r e provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p r e v e n t i v i g r a t i s HO 

P r i m i P r e m i a t u t t e le Espos i z ion i a cu i v e n n e p r e s o p a r t e 

FABBRICA.A VAPORE 

DI FUNI METALLICHE E EBBI DI CANAPE 
DI 

C . E B E R I I A R D O E C H S L I N 
SCIIAFFRAUSEN (SVIZZERA) 

FUNI METALLICHE il' ogni dimensione e sistema por Trasmissioni, Trazioni, 
funicolari, Ponti, Miniere, Trasporti aerei di sonerò, costrutte col miglior Alo d ' a c ­
ciaio fuso, Ilio d' acciaio Bessemer, Alo di ferro svedese, filo di ferro omogeneo e Bio­
di ferro del Giura di La qualità. 

FUNI.DI CANAPE per Trasmissioni, di Canape Manilla, Svedese ed Italiana, 
oppure di Cotone. — Corde per Paranchi, Argani, Armature e Bastimenti, blanobe-
incatramato e mezzo incatramate. — Corde dì guarnizione per condutture d'acqua. 

FUNI DI PIL DI RAME per Parafulmini o Trasmissioni elettriche di forza. • -
Funi metalliche Une di filo d'acciaio o di ferro, stagnate e zincate, di alluminio, di' 
rame, ottone e bvonzo, H 102 V 

GRASSO DI ADESIONE PER FUNI METALLICHE E DI CANAPE 
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/ A QnMMAMRIII A A n , , n » ' A m l c o dà tutti i giorni 
Lfi OUntVnlVIDULn consulti nelsuoOabinetto magnetico, 

coll'assistenza di due distìnti dottori 
I consulti della Sonnambula, altre che continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottenuto confermano sempre più la ma­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati 'i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. =• Alla lettera che diede il consulto biso'gna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,20 
— Dirigore le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


